
Comune  dí Pollegìo

0 RDIN  A NZA  PER  I L C O NTR  OLLO  DE  G LI  IM  PIA  NTI  A  C O M BUST  IO  NE

alímentati  con  olio  o gas  e. potenza  termíca  pari  o inferiore  a 1 MW,

legna  con  potenza  termíca  parì  o ínferìore  a 70 kW

(del  12 febbraìo  2024)

II Munícipío  di Pollegío,

richiamati:

ICI Legge  federole  sulla  protezione  dell'ambiente  (LPAmb)  del  7 ottobre  ì983:

la Legge  federale  SUllCí esecuzione  e sul fallìmento  (LEF) dell'  l l aprile  ì 889;

l'Ordinanzo  contro  l'inquinamento  atmosferico  [OlAt)  del  l 6 dicembre  l 985;

ICI Legge  cantonale  di applicazione  della  legge  federale  sulla  protezione  dell'ambiente  (LALPAmb)  del  24 morzo

2004:

il Regolamento  generole  della  legge  can+onale  di  applicazione  della  legge  federale  sulla  protezione

dell'ambiente  (RLaLPAmb)  del  ì 7 maggío  2005;

ìl Regolamento  di applicazione  dell'ordìnanza  contro  l'inquinamento  atmosferico  (ROlAt)  del  6 maggio  2m5;

la Legge  cantonale  sull'energia  (Len)  de11'8  febbraio  l 994;

la Legge  sulla  pro+ezione  antincendio  (LPA) del  ì4  dicembre  2022;

ìl Regolamento  sull'utilizzazione dell'energia  (RUEn) de4 15 marzo 2023:
il 8ego1amento  sulla protezione  antincendio  (RPA) del 6 dicembre  2023;
IO Direttiva  per  i controlli  della  combustione  degli  impiantì  alimentati  con  olio,  gos  e potenza  termica  pari  o

inferiore  a l MW  e gli impianti  a legna  con  potenza  termica  pari  oiníeriore  a 70 kW del  22 agosto  20ì9  (DirCC);

la Dìre+tiva  antincendio  -  Impianti  termotecnici  (DA  24a  5) edi+a  dall'AICAA  (VKF):

gli articoli  ì ì 6 cpv.  l e l 92 della  Legge  organìca  comunale  (LOC)  del  l 0 marzo  ì 987;

l'or+icolo  28 del  Regolamento  di applicazione  dello  legge  organica  comunale  (RALOC)  del  30 giugno  ì987:

ordìna:

Art. 1 Principio ' Su tutto  il terrìtorio  comunale  è istituito  ìl controllo  periodìco  degli  impiantì  o

combustione,  alimentati  con  olio,  gas  elegna  (art.  ì3  0lAt).

2 LCI presente  Ordinanza  ha  lo scopo  di disciplinare  le modalitò  organizzative,  le tariffe

e le +osse relative  ai con+rolli  degli  impionti  olimentati  con  olìo  o gas  < ì MW  e legna  <

70 kW esistenti  sul tenitorio  comunale  in modo  tale  da  verificarne  la loro  conformitò

alle  normative  vìgenti.

3 Per  ogni  controllo  il Municìpio  preleva  una  tassa  'a copertura  delle  spese.  La stessa

fonda  sul principio  di causalitò  sancito  nello  LPAmb  ed  è comprensiva  di tassa

cantonale  da  riversare  allo  Sta+o  per  le sue  prestazioni,  l'ammontare  della  tassa  è

definita  nell'art.  l 3 del  Tarìfforio  per  le prestazìoni  in materia  ambien+ale.

4 I controlli  degli  impianti  alimentati  con  olio  o gas  < l MW,  motori  stazionari  e legna  <

70 kW possono  essere  eseguiti  unicamen+e  da  persone  autorìzzote  dalla  SPAAS.

Arf.  2 Ciclo  dei  controlli  e

awiso  di controllo

' I cicli  di controllo  sono  stabiliti  dal  Cantone,  essi comprendono  due  stagioni  di

riscaldamento  (a portìre  dal  ìº  ottobre  dì un anno  al 30 settembre  di2  anni  successivi)

e quindi  non  corrispondono  a due  anni  civili.

Il loro  rispet+o  deve  essere  ossequiato  da  parte  di tu+ti  gli enti,  sia pubblici  che  privati.

2 Nel  corso  di ogni  ciclo  di misura  tuttí  gli impianti  sogge+ti  o con+rollo  periodico

devono  essere  misurati,  con  questo  sistema  operativo  la scadenza  tra  i controlli

ufficiali  è mediamente  di2  onni,  ma  sono  possibìli  abbreviazioni  o prolungamentì

delle  scadenze  tra  un ciclo  e l'altro.

Non  tuttì  gli impianti  hanno  la periodicitò  di misura  ogni2  anni,  ma  CI seconda  del  típo

dì impianto  I'OIA+  o il diritto  cantonale  prevedono  anche  deì  termini  di controllo  ogni

4 anni,  rispettivamente  ogni  6: i punti  che  seguono  ne de+tagliano  l'applicazione.

3 Per  +utti  gli impìanti  che  funzìonano  più  di 50 (Allegato  2 0lAt)  o ì OO ore  (Allegato  3

OlAt)  l'anno  alimentati  a olio,  i motori  stazionari  e gli impianti  ìndustriali  (categoria  5),
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Ordinanzo per il controllo  degli impianli  CI combusíione

rispettìvamente  gli impian+i  CI gas  che  non  ricadono  nella  casistica  seguente  (punto

4.), il ciclo  di misura  awiene  ogni2  onni:  ìl controllore  deve  comunque  fare  ìn modo

che  l'intervallo  fra un controllo  e il successivo  non  sia inferiore  a l anno  fermo

restando  che  l'impianto  medìamente  sarò  controllato  l volta  ogni2  stagìoni  di

riscaldamento.

4 Per gli impianti  domestici  a gas  che  funzionano  più  di 100 ore  l'anno  e rispettano

tutti  i volori  limìte,  quelli  alimentati  a olìo  che  dall'esi+o  della  misurazione  sono

consideroti  " Eco-ìmpìanti  " [art.  6 cpv.  2 DirCC)  e gli impìanti  a legno  [categoria  6) il

ciclo  di misura  awiene  ogni4  annì:  il controllore  deve  comunque  fare  in modo  che

l'in+ervallo  fra  un controllo  e il successivo  non  sia inferiore  a 3 anni  fermo  restando  che

l'impian+o  mediamente  sorò  controllato  l volta  ogni4  stagìoni  dì riscaldamento.

5 Per glì ìmpiantì  d'emergenza  che  funzionano  meno  di 50 ore  l'anno,  segna+amente  i

gruppi  elettrogeni  diesel,  il ciclo  di misuraª  awiene  ogni  6 anni:  il controllore  deve

comunque  fare  in modo  che  l'intervallo  fra  un controllo  e il successivo  non  sia

inferiore  a 4 anni,  fermo  restando  che  l'impianto  sarò  controllato  mediamente  l volta

ogni  6 stagioni  di riscoldamento.

6 Le prime  mìsurozionì,  i controllì  su reclamo  e ì controlli  supplementari  sono

indìpendenti  dalla  misurazione  periodica:  per  la lº  misurozione  (collaudo)  vale

quanto  statuito  dall'art.  ì 3 cpv.  2 0lAt;  i controlli  su reclamo  vengono  effettuoti  su

segnolazione  di terzi  e il costo  è a caríco  della  parte  soccombente;  i controlli

supplementari  si effettuano  quando  l'impianto  viene  contesta+o  o non  rispetta  il

termine  di risanamento  imposto.

Even+uali  controlli  per  sondaggio  possono  essere  effettuati  su disposizioni  delle

autori+ò  compe+enti  (Comuni  e Can+one)  senzo  cos+i  a carico  del  proprìetario.

7 I proprietari  o i detentori  degli  impianti,  riceveranno  l'owiso  di controllo

direttamente  dal  controllore  ufficiale  designato  dol  Municipio.

Art.  3 0bblighi  del

proprìetario
' Il proprietorio  dell'impìanto  è tenuto  ad  adottore  tu+te  le misure  atte  a garan+ìre

buone  condizioni  d'esercizìo  ed  eseguìre  l'ordinaria  manutenzione  (art.  6 ROlAt).

2 Per ordinaria  manutenzione  s'intende  che  gli impianti  di combustione  devono  essere

controllati  periodìcamente  e, se necessario,  puliti  allo  scopo  di prevenire  pericolosi

malfunzionamenti  e/o  innesco  dì incendi.  LCI periodicitò  degli  interven+i  è disciplinata

dall'Allegato  l e 2 del  Regolamento  sulla  protezione  antìncendio  (RPA).

3 Il proprietarìo  dell'impianto  deve  in partìcolare  ,

a)  Art.  4ó LPAmb  -  Obbligo  d'ìnformare  H controllore  ìncarìcato

b)  "'Ognuno  è tenuto  o forWre  alle  autorìtò  le ìnforma'àoní  necessarìe

all'esecuzìone  della  presente  legge  e, se necessarìo,  CI svolgere  o o tollerare

ìndagìnì"

c)  Art.140lAt-Permetterel'esecuzìonedeIlerWsurazìoní

d)  "3 Il rìtolare  dell'ìmpìanto  da  controllare  deve,  su ìstruzìoní  dell'autorìtà,

predìsporre  luoghí  adattí  per  le mìsurazìonì  e renderlì  acces'ÀbHr'

e)  Art.  ó cpv.  2 ROlAt  - Obblìghí  del  proprìetarìo:  annuncìare  glí  ìmpìantì

f) "b)  Notìficare  al  Municìpìo  ÍO messa  ìn funzìone  dí ogní  ìmpìanto  nuovo,  le

modìfiche  sostanzìalí  deglí  ìmpìantì  e'À5,tenfí  come  pure  tuttí Í datì  necessarì
all'allesfimento  del  catasto  deglí  ìmpìantl'.

Art.  4 Controllore

incaricato
' Il con+rollore  ufficiale  designato  dal  Comune  per  ques+i  controlli  vìene  deciso  dal

Municipio  tramite  una  regolare  procedura  LCPubb  giusta  l'art.  ì l cpv.  l DirCC,  la

delibera  o il rinnovo  dell'incarìco  vìene  pubblìcato  sull'albo  comunale  e sul sìto del

Comune.

2 Il controllore  valuta  globalmen+e  lo stato  degli  impionti,  dei  suoi  aggregati  e le

rispettìve  condizioni  di esercìzio  gìusta  gli artt.  5 cpv.  l le+t. a), 5 cpv.  2 lett.  a) e b)

ROlAt  secondo  la lìsto  dì controllo  MT2  "Esecuzione  dei  controlli  ufficiali"  edita  dalla

Commissione  per  il controllo  della  qualitò  (QSK-FK),  attenendosi  diligentemente  alla

DirCC.

Lui stesso  decìde  i prowedimentì  necessari  tramite  la s+esura  di un rapporto  che

descrive  l'esito  del  controllo,  informandone  ìl proprietario  o ges+ore  dell'impionto.

3 Prìvocy  e neutralitò:  il controllore  incarìcato  non  può  svolgere  sul territorio

giurìsdizionale  a luì assegnato  altre  attivitò  commerciali  diret+amen+e  o tramite  ditte  a

luí riconducibìlì  con  at+ivitò  affini  (vendita,  ìnstallazione  o manutenzìone  di impianti)

che  causerebbero  conflitti  d'interesse.  Esso garontìsce  la prìvacy  e non  può

subappaltore  a terzi  l'incarìco.
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Ckdinanza per il conkollo  degli impion+i a combus+ione

Art.  5 Doveri  e compíti  del

controllore  incarìcato

' AI controllore  incaricato  competono:  l'apparecchio  di misura  (Messgeróte  o

Compu+er  di misura)  deì  gas  combusti  come  da  cifre  2. ì e 2.3 delle

Raccomondazioni  per  la misurazione  delle  emissioni  degli  impianti  a combustìone

alimentatì  con  olio  ex+ra-leggero,  gas  o legna  [RMis)  edizione  20ì8.

2A lui incombono  l'esecuzione  +ecnica  e quella  amministrativa  compreso  il piano  di

lavoro,  l'invio  degli  awisi  di controllo  ai proprietari,  i controlli  SteSsi e ogni  altra

occorrenza  previs+a  nel  rìspe+to  delle  direttive  cantonali.

3 È tenu+o  a fornire  una  consulenza  neutrole  orientativa  al proprietario  dell'impionto

da  risanare  o da  sos+ituire,  informandolo  sui possibili  interventi  dì risanamento  a+tuabili,

in al+ernativa  alla  sostìtuzione  dell'impianto.

4 Trasmette  mensilmente  la si+uozìone  rela+iva  ai controlli  effettuati,  perlomeno

duronte  il periodo  di controllo  nel  Comune,  dei  dati  tramite  l'applica+ivo  ConComDat

alla  SPAAS  e all'Ufficìo  comunale  preposto  se richiesto.

5 Trasmette  ìnoltre  ì da+i  relativi  alla  fotturozione  tramite  l'applicotìvo  ConComDat

all'Ammìnìstrazione  comunale  su indicazioní  della  s+essa, la quale  sarò  curata  dai

servizi  comunali  che  a loro  volta  ritorneranno  al controllore  íl fìle  da  riprendere  nel

ConComDat  per  aggiornare  IC) situozione  del  fatturato.

Art.  6 Categorie  tariffarie

di impianti

Gli impianti  di combustione  sono  suddivisi  nelle  seguenti  categorie  tariffarie

a)  Ca+egoria  1 -  Impianti  a ì s+adio  di potenza  alimentati  con  olio  o gas:

*  bruciatore  a evaporazione  (stufa  o nafta)

*  bruciatore  a gos  atmosferico

*  bruciatore  a gas  ad  oria  soffiata

* bruciotore  C) olio  ad  aria  soffiata

b)  Categorìa  2 -  Impianti  a 2 stadi  di potenza,  oppure  a potenza  modulante

alimentati  con  olio  o gas:

*  bruciatore  o gas  atmosferico

ª  brucia+ore  a gas  ad  aria  soffiata

*  bruciatore  a olio  ad  aria  soffiata

c) Categoria  3 -  Impìanti  o 2 stadì  di potenza,  o con  potenza  modulante  e 2

combustibìli:

* bruciatore  a olio  o gas  C12 stadi

* bruciatore  a olio  o gas  modulante

d)  Categoria  4 -  Motori  stazìonari

*  Impianti  ibridi  e di cogenerazìone  a gas

*  Gruppi  elettrogeni  e compressori  diesel

e)  Categorìa  5 -  Impiantì  ort.  5 let+. c) + f) DirCC

*  Impianti  in veno  d'aria

* Impianti  radianti  e impìanti  speciali

f)  Categoría  6 -  Impiontì  a legna  < 70 kW

* Impianti  alimentati  a pellet  / cippato  / legna,  carica  automatica  con  circuito

idraulico

* Impionti  alimentati  a legna  / mattonelle  / carbone,  carico  manuale  con

cìrcuito  idraulico

* I forni  pane  / pizzo  a legna  / pellet  o uso professionale  (forni  índustriali)

*  Le stufe  ad  accumulazione  e gli  ìmpiantì  costruìti  sul posto  (impian+i

individualì)

Art. 7 Tasse  per  ìl controllo

periodico

' Le tasse  per  la prima  misurazìone  e il controllo  periodico,  sono  definite  come  segue.

a)  Impiantì  di categoria  l -  Fr. 9 ì.-

b)  Impianti  di categoria  2 -  Fr. l l 7.-

c)  Impiantì  di categoria  3 -  Fr. l 50.-

d)  Impianti  di categoria  4 -  Fr. ì l 7.-

e)  Impianti  di categoria  5 -  Fr. l ì 7.-

f) lmpiantidicategoria6-Fr.2ì2.-

2 Le tasse  per  condizioni  particolari  sono  definìte  come  segue:

a)  A partire  dal  2º spostamento  appuntamento,  supplemento  Fr. l 5.-

b)  Multa  per  appuntamenti  manca+i  -  Fr. 40.-
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Ordinanzo per il conírollo  degli impianíi o combusiione

Art.  8 Tasse  per  al+ri

controllì

Tassa  unìca  di sollecìto  -  Fr. 5 ì.-

5 Per  gli impianti  riscontra+i non  conformì  nel  loro  complesso  e/o  le rispettive

condizionì  di esercizio  (art. 4 cpv.  2), ìl controllore/l'UTC/Municìpio  ordina  i

prowedimenti  necessari  e dopo  30-60  giorni  prowede  con  una  verifica  per

constatarne  ICI conformitò.

ª Tassa  unìca  per  il controllo  di verìfica  -  Fr. 5ì.-  (Tassa  cantonale  compresa)

6 Per  gli impìanti  che  funzionano  meno  di ì OO ore  l'onno  e muni+i  di con+atore  non

manipolobile,  vengono  periodicamente  registrate  le ore  di funzionamento  trasmesse

su richies+a  del  controllore  incaricato.

Tassa  per  la registrazione  delle  ore  di funzionamento  nel  ConComDa+  -  Fr. l 5.-

Art.  9 Tasse  per  prestozioni

particolarÌ
Nel  contes+o  degli  ordini  di risanamento  non  ot+emperati,  l'Autoritò  comunale

applica  la procedura  descri+ta  all'art.  8 DirCC.  Agli  inadempienti  per  queste

prestazionì  connesse  all'applicazione  della  legge  in ma+eria,  saranno  prelevate  le

seguenti  tasse  (art.  24 LALPAmb):

a)  Diffida  per  la mancata  regolazione  -  Fr. ì 20.-

b)  Diffída  per  il mancato  rìsanamento  -  Fr. 200.-

c)  Ordine  di messa  fuori  esercizio  forzata  -  Fr. 150.-

d)  Messa  fuori  esercizìo  forzata  (MFEF) -  Fr. 350.-

e)  Mancata  presenza  durante  la MFEF -  Fr. ì 50.-

f) Altre  prestozioni  ->  toriffa  oraria  CI regia)  -  Fr. 92.-

g)  Sollecití  scritti  in forma  raccomandata  -  Fr. 30.-  '

h)  Mancata  notifico  nuovo  ìmpianto  -  Fr. l 30.-

Aí.  10 Debitore ' Le tasse  sono  dovute  dal  proprietario  dello  stabile  o dell'appartamento  dov'è

situoto  l'impionto  do  controllare/controllato  o dal  detentore  dello  stesso.

2 Lo fatturo  vìene  notificata  al debitore  mediante  decisione  del  Municipio  contro  IO

quale  è dato  reclamo  nei  modi  e neì  termini  previsti  dalla  LOC.

3 La decisìone  sull'ammontare  della  fattura  cresciuta  in giudicato  è esecutiva  ai sensi

dell'art.  80 cpv.  2 LEF.

Art.1l  Disposìzioni

obrogatìve
E abrogata  l'Ordinanza  municipale  sugli  impianti  a combustione  precedentemente  in

vigore.

Art. 12 En+ra+a  in vigore Le disposizìonì  della  presente  Ordinanza  entrano  in vigore  con  la crescita  ìn giudicato

della  stessa  il giorno  successivo  la fìne  del  periodo  di pubblicazione.

Art. 13 Rimedi  giuridìci Con+ro  ICI presente  Ordinanzo  è data  facoltò  di ricorso  CII Consiglio  di Stato  duronte  il

periodo  di pubblicazione.
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Ordinonza  per  il conlrollo  degli  impian+i  0 combus+ione

Art.  14 Pubblicazìone Ai sensi  dell'art.  l 92 LOC  la presen+e  Ordinanza  viene  pubblicata  all'albo  comunale

per  la durata  di 30 giorni  e successivamente  sul sito  del  Comune.

PER IL MUNICIPIO

II Sindaco

í' Igér  RighÍn Stefano  Reali

Adottata  con  Risoluzione  munìcipale  nº 103  del  ì 2 febbraio  2024.

Pubblica+a  all'albo  comunale  dal  12  febbraio  2024  al 12 marzo  2024

Pollegio,  l 2 febbraio  2024
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